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Il megaparlamento russo chiude i lavori con un ultimo schiaffo 
L'I 1 aprile non si voterà sulla repubblica presidenziale 
Il Cremlino pronto ad un test elettorale senza valore giuridico 
Khasbulatov duro sugli aiuti dell'Ovest: «Li promisero anche a Gorbaciov » 

Niet del Congresso al referendum 
Eltsin ripiega sul sondaggio e attacca: «Andrò all'Alta Corte» 
Il Congresso nega ad Eltsin anche la possibilità del 
referendum: l'I 1 aprile non si voterà sulla repubbli
ca presidenziale. 11 Cremlino ripiegherà, come pro
messo, sul «sondaggio popolare». Un ricorso alla 
Corte costituzionale contro la risoluzione che ha an
nullato l'accordo di dicèmbre. Khasbulatov sprez
zante sugli «aiuti» dell'Occidente: «Anche a Gorba
ciov dicevano di sì ma non vide un centesimo». .-

•''''• '•'••••: DAL NOSTRO CORRISPONDENTE " • '-' '''' ' ) ' 

• MOSCA. Il referendum 
non si farà. A Boris Eltsin il 
Congresso ha negato il ricorso 
alle urne, la consultazione po
polare sulla repubblica presi
denziale e la- proprietà privata 
della terra. Nessuna conces
sione nel giorno del commia
to, Ruslan Khasbulatov ha 
marciato come un rullo com
pressore e la stragrande mag
gioranza dei deputati lo hanno 
seguito giudicando la consul
tazione come 'pericolosa per 
la stabilità e l'integrità della 
Russia». C'è stata la sollevazio
ne dei capi, delle repubbliche 
autonome che/timorosi di 
spinte secessioniste, hanno as
secondato l'orientamento del 
Congresso. Che ha dato, sino 
all'ultimo minuto, una serie di 
schiaffi al presidente non più 
rientrato nell'aula, ad un Boris 
Eltsin accusato di «avventuri
smo». Il presidente ha replicato 
con una mossa giuridica, pro
mettendo di farsi sentire, per 
un giudizio sugli ultimi avveni
menti, In un momento appro
priato. Tutt'altro che rassegna
to, dopo la conclusione dei la-
von, attraverso il capo deiram-
mimstrazione, Sergnei Rlatov, 
ha annunciato il ricorso alla 
Corte- costituzionale contro la 
risoluzione, di. venerdì scorso 
che ha annullato l'intesa tra i 

> poteri sottoscritta nello scorso •• 
fi mese di dicembre che ha pri- -, 
';' vaio il presidente di importanti 
' • strumenti per la sua politica. 

: «Ci sono - ha detto Filatov • sei 
;•': o sette punti in cui è palese la 
•;v violazione della Costituzione». 
- - Anche più di cento deputati d! 
:. «Russia Democratica» si sono 
: decisi a fare questo passo. Sa-
{ rà la Corte di Valerli Zorkin ad 

';,'.• esprimere una valutazione. Ma 
. ci vorrà del tempo. Che Eltsin, 
-. una volta bloccato il referen-.' 

dum, riempirà con la variante '. 
.'? già pronta: un plebiscito sul ';' 
•: potere in Russia. Si tratterà di ; 

< - una consultazione popolare -. 
fcO con il carattere di sondaggio, ' 
W senza alcun valore giuridico, e • ' 
'•'' che metterà in questione an- i 
•• che lo stesso ruolo del Con- ? 
v. gresso dei deputati. Il Cremlino • 
>• è certo di un pronunciamento,;', 
:• massiccio in favore di Eltsin '•[ 
•ì\ che verrà, in tal modo, sban- ' 
• dicrato come grimaldello poli- \\ 

tico per smontare la forza del '••'• 
congresso. •••.-...1v,-.-;.~- • -.•' 

Il sondaggio verrà organiz
zato dalla stessa commissione 
che stava preparando il refe- ' 
rendum, guidata dal primo vi
ce-premier Vladimir Sclumej-
ko, uomo nuovo della squadra -
di Eltsin. Il quale ha annuncia
to che il plebiscito verrà finan
ziato con i soldi che già si stan-

Il presidente ' 
del parlamento 
russo, Ruslan 
Khasbulatov; 
in basso, una •'.-
sostenitrice di 
Boris Eltsin 

parsi della difesa degli interessi 
nazionali. Ricordate Bush e 
Reagan che promettevano aiu- V 
ti a Gorbaciov e Shevardnadze. • 
Neanche un centesimo ne è ì; 
venuto. Ma perchè gli operai .!•; 
americani dovrebbero pagare i y 

>• nostri errori?». Furbo Khasbula- £ 
tov, che è cosi entrato nel vivo ;f 
delle tensioni sugli aiuti alla : 
Russia, ha provato a rafforzare fi 
le diffidenze di Clinton e del f;; 

G7, ben sapendo di dar ancor • 
altro fastidio ad. Eltsin prima 
dell'incontro al vèrtice di Van- j> 
couver e, = successivamente, f. 
della riunione dei paesi indù- •' 
strializzati a Tokio. Anche Ev- •' 
ghenij Ambarzumov, -, presi
dente della commissione este- -
ri, candidato per l'ambasciala • 
di Roma, ha lamentato lo scar- • 
so sostegno occidentale. Ma 

no raccogliendo per decine di 
milioni di rubli. Secondo alcu
ne fonti, grandi finanziatori 

' dell'operazione sono impor- ì 
. tanti gruppi dell'imprenditoria • 
privata che avrebbero deciso : 

di rafforzare i legami con le 
, formazioni «radlcal-democrati-. 
.; che» anche in vista di una prò-,' 
: va elettorale per il parlamento, • 

e fors'anche per la presidenza. • 
' Un raduno è stato indetto per il ' 
due aprile a Mosca. A confer-

; ma delle grand! manovre e • 
: delle mobilitazioni che la rot- . 
tura tra Cremlino e Congresso . 

' ha scatenato e che renderà •: 
: sempre più rovente la lotta per 

il potere. Ieri il Congresso ha ì 
rinviato all'esame del Soviet 

' supremo lo studio della nor- • 
- mativa (sinora assente dal te- ; 

sto costituzionale) per le eie- , 
zloni anticipate, un appunta- ; 

' mento che non è per nulla d a 
scartare nel corso di quest'an
no. Quando lo scontro sul cor

so delle trasformazioni econo
mico-politiche arriverà ad un 
altro punto di non ritomo. .... 
- A d una fase sempre più 
aspra della battaglia politica in . 

. Russia ha fatto chiarissimo rife
rimento Sciumejko. Il quale ha ' 
parlato di due varianti. La pri-

• ma è quella che intende far : 

. proseguire le riforme in manie
ra austera, senza tentenna
menti; la seconda quella che < 
sposa una conduzione railen- ; 

^ tata: «La prima strada - ha det-
to il primo vicepremier - è 

' quella che può imboccare solo 
' un forte esecutivo, la seconda 
quella del Soviet supremo». E' 

: tutto qui ii cuore dello scontro, • 
• che comprende le scelte sull'e
conomia e sul processo strato-

. gico della privatizzazione che : 
determinerà la nascita di un 
blocco social-politico ben de-
terminato. Ma che non può fa- : 
re a meno di considerare il 
rapporto tra centro<e penfena, 

tra lo Stato e le repubbliche 
autonome che ieri hanno gio
cato un ruolo decisivo nell'ai-.. 
fossamento del referendum, in -
collaborazione con Khasbula-

. tov e con i settori della destra : , 
ma anche di una buona fetta ..' 
dei centristi dell'Unione Civica '} 
che hanno voltato le spalle ad ' 
Eltsin.- -..- <v?,•-•• •• • > • -. , ' 
. Nella giornata conclusiva, ci ' 
sono stati altri due aspetti non J. 
di secondo piano. L'attacco, di >, 

. un raggiante Khasbulatov, al- ^ 
• l'Occidente che non «ha speso ' ' 
ìun centesimo» per la Russia. Il, . 
; presidente del parlamento lo \ 
» ha sferrato nel discorso finale. . 
; Ed è stato durissimo: «Anche a , ' 
dicembre, come adesso, . ci ;% 

hanno fatto pressione con la " 
scusa dei finanziamenti occi- .'' 

; dentali. E' tutto un inganno. •. 
Che li diano alla Somalia quei : 

. soldi.'A noi servono accordi di 
collaborazione piuttosto II 
nostro parlamento deve occu-

con toni opposti a quelli di 
Khasbulatov. Il rammarico è 
per il mancato appoggio dato 
al Cremlino: «Se peggiora la si
tuazione da noi - ha detto Am
barzumov - anche l'Occidente 
deve prendersi una parte di re

sponsabilità. L'Occidente non 
'. deve stare su una collina a 

guardare lo spettacolo delle ti-
X gii che si sbranano». L'altro 
• episodio significativo si è svol-
* to proprio negli ultimi minuti. 

Quando alla tribuna è salito il 
premier Viktor Cemomyrdin, 
schierato con Eltsin. Con sor-

' presa, ha ringraziato il Con-
', gresso per l'emendamento sul-
' la Banca centrale che offre al 
' governo più spazio di mano

vra. Tra i due poteri in lotta, 
forse prende a crescere una 
terza forza? 
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Da Washington sostegno in extremis: 
«Hai via libera ma senza i cani armati» 
Come aiutare la Russia? Come prevenirne il collas
so? Bill Clinton appare oggi assillato dal medesimo 
dilemma di Bush. E, come Bush, sembra brancolare 
nel buio: per ridare stabilità politica alla Russia oc
corrono aiuti Ma senza stabilità politica gli aiuti non 
arrivano. Intanto fa sapere: Se Eltsin riesce a scio
gliere quél parlamento conservatore senza far scor
rere il sangue, «noi siamo con lui». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• i NEW YORK Sul piano dei 
pnneipi tutti sono d'accordo. E 
tutti, allorché chiamati dai fatti 
a prendere, posizione, diligen
temente ripetono la saggia 
massima con cui. agli albori, 
del 1992, James Baker aveva 
fotografato il cuore del proble
ma: «Negli anni passati - aveva 
effìcaciemente - sentenziato 
l'allora segretario di Stato - ab
biamo speso migliaia di miliar
di di dollari jper vincere la guer
ra fredda. Ora possiamo ben 
spendere qualche miliardo per 
vincere la pace». » • - " - - -

Belle parole, non vi è dub

bio. Belle, ma in drammatico 
; contrasto con almeno due de

gli elementi che scandiscono 
: le miserie del panorama politi-
': co. Il primo: non è facile, oggi, 
•; per la potenza vincitrice, repe-
; rire quello che Baker ha con 

,K studiato disprezzo definito 
«qualche miliardo». Ed ancor 

." più difficile, una volta messa 
ì,,; insieme la somma, è convinve-
\ re una pubblica opinione in 
, fervida attesa d'un molto mil

lantato «dividendo di pace», 
che gli aiuti allaRussia siano in 

' effetti il modo migliore per im
piegarla Il secondo, anche 

qualora questi danan ci fosse
ro, e l'amcncano medio si ras
segnasse a vederli partire in di-

i! lezione est, assai arduo reste-
• rebbe far si ch'essi di fatto ser-

•:': vissero allo scopo previsto. Ov-
• vero: garantire - un ordinato 
'passaggio dalla vecchia eco

nomia centralizzata ad < una 
economia di mercato, salvare 
la Russia da un collasso politi
co-sociale che minaccia di tra
gicamente riverberarsi sul già 
fragilissimi equilibri intemazio
nali di questo primo dopo-

^uerrafredda. •-- , . - • - ' ,-'; 
Bill Clinton, giunto alla Casa 

K Bianca, non ha ovviamente 
• mancato di reiterare la formula 
- di rito, solennemente ribaden-
• do il proprio impegno ad «aiu-
., tare la Russia». Ma, appunto, 
*. non ha fatto - né ci si attende-
•' va facesse - molto più di que-
- sto. Tanto che, spulciando nei 

suoi programmi, di politica 
• estera (tutti in realtà piuttosto 

"' scarni), sotto la voce «politica 
, verso l'ex-Unione Sovietica» 

non si ritrova infine che qual
che modestissimo fatto, un 

nebbioso elenco di buone in
tenzioni ed una manciata di 

! «nuove idee» ancor più fumo-
; samente abbozzate. Più in det

taglio, Clinton ha fin qui spinto 
: la sua politica russa fino a sta

bilire data e luogo d'un nuovo 
; «vertice» ed a genericamente 

riproporre il problema all'at-
' tenzione del G7. Quindi, nello 
' spendere molte buone parole 
; a favore di Yeltsin', ha più re

centemente e con - qualche 
ambiguità lasciato intendere -
come affermava Ieri ii New 
York Times utilizzando dichia
razioni di «anonimi funzionari 

: dell'Amministrazione» - che 
. gli Usa non mancherebbero di 
dare la propria benedizione al 
presidente russo nel caso in 
cui, nello scontro con il Con
gresso, decidesse di giocare 
l'arma . dello u scioglimento. 
Sempre qualora, ovviamente, 
egli riuscisse a conseguire i 
suoi scopi «via referendum», 
senza umiliare le regole della 
democrazia o, peggio, ricorre-

: re alla brutalità d'un intervento 
militare 

Al di là di questi clementi -
importantissimi, ma contigenti 
e, per molti aspetti, inerziali -

.'-. nulla sembra tuttavia delineare 
; una - riconoscibile strategia. 
£ Clinton, è vero, ha creato una ; 
';/ nuova figura di «superdiploma- . 
,'- tico» chiamata a coordinare le ' 
;-.'. politiche verso l'ex Urss. E, nel- '• 
f, l'affidare l'incarico al giornali-,; 
•: sta Strobe Talbott, unsuovec - -
^ chio amico di gioventù, ha la

sciato trasparire la volontà di ] 
' privilegiare, rispetto al recente 

' passato, interventi «maggior- ; 
i: mente mirati». Più specifica-
Ì; mente - stando alle indiscre- i 

• zioni fin qui filtrate sulla stam- : 

.;•' pa - Clinton punterebbe alla : 

•..-.'. definizione di un fondo (ap- i 
.'• prossimativamente di 8 miliar- : 
-, di di dollari) teso ad attenuare 

::• le conseguenze sociali del'prò- • 
iS cesso di privatizzazione dell'e- ; 
;,' conomia (sussidi di disoccu- \ 
';: pazione, pensioni, riaddestra- 5 
/ mento della • manodopera). ; 
•;'. Un'idea non malvagia. Ma re- • 
. sta il fatto che solo di questo 

;< per ora si tratta: di un'idea. E 
che tale idea non sembra altro 

che un'ennesima replica del 
balletto di cifre e di intenzioni 
che caratlcnzzarorlo gli arini di 
Bush. Perchè anche Clinton, 

' come Bush, sta giocando con 
' denari che non ha. • ;>' ; - ' 
; Un breve sopralluogo nella 
. cronaca degli ultimi anni, aiuta 
: a meglio inquadrare il proble
ma. Nell'aprile del '92, George 
Bush aveva solennemente an
nunciato il varo d'un piano 

; d'aiuti per 24 miliardi di dollari 
- a favore della Russia di Eltsin . 
E questo è ciò che oggi resta di 

; quella «storica» iniziativa: un 
' pulviscolo di prestiti (per circa 
:! 10 miliardi) già risucchiati sen

za visibili vantaggi dal «buco 
; nero»dell'economia russa. ?• 
-, Le molto osannate «regole 

: del mercato» sono incappate 
nella classica contraddizione, 

• questa: per ritrovare stabilità la 
Russia di Eltsin ha bisogno di 

: aiuti finanziari. Ma questi aiuti 
_ non arrivano, all'atto pratico, 
. se non quando questa stabilità 
• - politica o monetaria - già è 
stata raggiunta. •.-...--.--•. 

Gli osservatori 'americani 

Il capo della polizia consiglia ai suoi connazionali di comprarsi almeno una pistola 
«La situazione è incandescente e anche i civili devono difendersi dalla violenza degli arabi» 

«Israeliani, è meglio girare armati» 

- vanno in queste ore chieden-
•''i dosi se Eltsin sia ancora 
' /' «un'opzione politica praticabi-
f, le». O se, al contrario, Clinton 
,; non stia ripetendo l'«errore di 
• fedeltà» che Bush commise 

.' con l'ormai moribondo Gorba-
'!!. ciov. Ma, tra le pieghe di que-
.£ sto rifocolarsi della crisi russa, 
:,v già va facendosi strada un'altra 
'• e ben più amara ipotesi: quella 

•' ' seconda quale è ormai troppo 
r tardi per tutto. Tempo fa, an-
sK cora imperante Gorbaciov, l'e-
; j- conomista russo Yavlinsky ed 
v il professore - di Harvard, 
i": Graham Allison, elaborarono 
SfJ quello che venne chiamato 
>'; Grand Bargaìn o «piano Mar-

ì: shall per rUnione Sovietica»: 
:, 30 miliardi all'anno in cinque 

!;: anni, per garantire un graduale 
i,' e pacifico passaggio all'econo-
:0 mia di mercato. Molto discus-
• so nei circoli accademici, quel 

V„ piano mori sulle soglie dei pa-
»-- lazzi della politica. Gorbaciov 
; cadde. Ed oggi sono in molti a 
? credere che quel piano mai 
*' considerato fosse in realtà l'ul

timo treno pnma del diluvio 
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Contro l'«intifada dei coltelli» l'unica risposta è ar
mare ogni cittadino israeliano. A sostenerlo è Ya-
coov Tumer, capo della polizia d'Israele. «Non sto 
dicendo di andare in giro con fucili da caccia gros
sa, ma di dotarsi di una pistola che possa essere infi
lata nella cintura». La protesta della sinistra. Shula-
mit Aloni: «quando vedo i coloni agitare le pistole mi 
preoccupo non poco di dove ciò potrebbe portare». 

UMBERTO DB QIOVANNAMMLI 

• I - Un Paese completamen
te militarizzato, dove ogni cit
tadino sia dotato di un arma 
da fuoco per poter rispondere 
in qualsiasi momento ad. un 
agguato di terroristi palestine
si. E questa l'immagine di 
Israele che emerge dalie paro
le del commissario Yacoov 
Tumer, il capo.della polizia, 
israeliana. «Non sto dicendo di 
andare in giro con fucili da 
caccia grossa, ma di dotarsi di 

-una pistola che possa essere 
-.infilata nella cintura», ha di-
- chiarato Tumer in un'intervista 
• alla radio, rivolgendosi alla po-
.. polazione civile «In un mo

mento cosi grave - ha aggiun
gi to il capo della polizia - non ù 
' il caso che la lascino in un cas-
' setto, è meglio che la portino 
i con sé». 
', In un Paese scioccato dall'e

scalation dell'«intifada dei col-
. telli». le affermazioni di Yacoov 

Tumer nsuonano come sini
stro presagio di una nuova on
data di violenza II capo della 
polizia ha stimato che sono ol
tre 300 mila gli israeliani In 
possesso di porto d'armi. «Ab
biamo avuto prove esemplari 
di come i civili possono aiutar
ci quando si trovano nel posto 
giusto», ha sostenuto Tumer ri
ferendosi ai numerosi casi di 
israeliani armati che con il loro 
tempestivo intervento hanno 
sventato aggressioni da parte 
di arabi, pnma che amvasse la . 
polizia. >• .•••'••.-..:.--.-• . . «';,; 

Una società militarizzata, sia ' : 
pur per ragioni di difesa, è X 
dunque quella evocata da l , ' 
commissario Tumer; una so- ; 
cictà cara ai coloni degli inse- ; 
diamenti ebraici di Gaza e del- ; 
la Cisgiordania, una società si- -
mile a quel «ghetto» super ar- ',* 
malo adombrato dai falchi del ; '' 
Likud e dei partiti d'estrema 
destra. Contro questa idea di 
Israele si schiera la sinistra sio

nista A preoccupare i dirigenti 
laburisti e del Mcrctz sono so
prattutto le manifosta/ioni 
contro gli attentati arabi insce
nate dai coloni israeliani nei 
tcmton occupati. «Quando ve
do questa gente abbandonarsi 
a saccheggi - afferma Shula-
mit Aloni, ministo dell'Istruzio
ne e leader del Mcrctz - e agi
tare con fierezza le pistole mi 
preoccupo non poco di dove 
ciò potrebbe portare» Lo 
sbocco temuto dalla Aloni è 
quello nvcndicato con orgo
glio dai dirigenti del movimen
to degli insediamenti, fautori di 
una sorta di «pulizia emica» a 
Gaza e in Cisgiordania. C'è chi 
parla esplicitamente di una 
«deportazione in massa» dei 
palestinesi in Giordania, altri, i 
più «moderati», minacciano 
rappresaglie economich, vale 
a dire il licenziamento in tron
co, contro gli arabi impiegati 
nelle aziende israeliane, «di
menticando» che già oggi i sa-

lan dei 35 mila arabi della stri
scia di Gaza che lavorano in 
Israele sono da fame, circa il 
20% in meno di quelli pagati ai 
lavoraton ebrei e il più delle 

- volte senza alcuna forma di 
previdenza sociale Insomma, 
per i coloni in armi, se gli arabi ' 
non possono essere sloggiati . 
in massa che almeno siano ri
dotti alla fame... Una «soluzio
ne» del conflitto con i palesti
nesi decisamente aborrita dal 
pnmo ministro Yitzhak Rabin, 
che in un'intervista concessa 

• al quotidiano laborista «Oavar» 
. : alla vigilia della sua partenza 
i per Washington ha sottolinea-
; to l'impossibilità di chiudere 
- Gaza al mercato del lavoro 

• -. israeliano per non esasperare 
~. ulteriormente gli 800 mila abi

tanti palestinesi. «L'unica solu-
- zionc al terrorismo è quella 

politica», ha ribadito dagli Stati 
Uniti Rabin. E per raggiungerla 
non servono certo i «consigli 
armati» di Yacoov Tumer. 
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Un'imbarcazione coperta di neve sul fiume Hudson, a New York 

Usa scossi dalla «tempesta del secolo» 
Panico e corsa all'accaparramento • 

Raffica di tornado 
Dodici morti 
Washington in tilt 
Dodici morti, aeroporti chiusi, corsa all 'accaparra
mento. Gli stati della costa orientale degli Usa sono 
sconvolti d a un 'eccezionale ondata di mal tempo. 
Furiose nevicate e grandinate si sono abbattute fin ' 
dalle primp. nrp dplla mattinar» rìi. ieri cansanrlo 
danni incalcolabili. Washington è in tilt. Tornado, 
con venti a più di centosettanta chilometri orari, 
h a n n o colpito soprattutto la Florida. •* 

•PI WASHINGTON. I meteoro- • 
logi americani avevano previ
sto quasi tutto, ma nessuno im- ; 
maginava un colpo di coda co- ' 
ci forte dell'inverno. • •:- --;... ...> 

Il maltempo ha inferto una '. 
micidiale e gelida frustata alle : 
regioni orientali degli Stati Uni- • 
ti con tormente di neve e tor- *< 
naao cne nanno provocato n-
nora dldlcl morti. Ma si teme 
che il tragico bilancio possa ' 
crescere con il passare delle ' 
ore. Dieci le vittime soltanto in , 
Florida (lo stato più colpito) ' 
flagellata da un'lmpreccionan-
te serie di tornado. ^ ».'• 

Confermando le previsioni 
dei esperti, una fitta nevicata si 
è abbattuta anche su Washing
ton. La coltre di neve ha bloc
cato tutti i voli in partenza e in 
arrivo. Ieri mattina sono stati 
chiusi i due aeroporti della ca-
pitale, le scuole e molti uffici : 
Difficoltà per i trasporti. Il tralfi- ; 
co è stato bloccato da migliaia : 
di automobili intrappolate dal-
la neve. ..- • ••••••;-;: ... ~-r^~.'•-•?.i? 

Il timore di trovarsi a fronteg- ' 
giare quella che, secondo gli >. 
esperti, potrebbe essere - la '• 
tempesta di neve più violenta . 
di questo secolo, ha provocato 
tra la gente una corsa all'acca- . 
parramento di pane, latte e al
tri generi di prima necessità. : 
Curiosamente si è registrata ; 

una impennata di vendite nei : 
negozi video: molti genitori si 
sono premuniti per un wee
kend forzato in casa acqui
stando film per intrattenere i 
loro figli . - •„-.•- •• -••• - •-— z'; %?•••:>;<.; 

L'eccezionalità della nevica
ta è attestata anche dalla deci
sione, rarissima nella storia •' 
dell'istituto, di chiudere i mu
sei della Smithsonian Institu- • 
tion. ••-*?;. •• >;...•'<•-', fVi ;"" !'"'• 
•: Ma il maltempo ha flagellato [ 
soprattutto il sud degli Stati -
Uniti. In Rorida, si segnalano > 
venti a ccntosettantacinque ' 
chilometri orari e neve in ca
duta record fino a formare una 
coltre con spessori intorno al t 
metro. Il servizio meteorologi- " 
co ha segnalato la formazione '. 
ai tomaoo in quindici contee 
della Florida dove, solamente --
in mattinata, si sono registrati > 
cinque morti. Il bilancio è poi : 
raddoppiato con : il - passare > 
delle ore. Sulla costa del Golfo, : 
si sono abbattute grandinate di '' 
una violenza impressionante. 

In Alabama, dove è caduta ; 
neve fino a due metri di altez- ' 

za, un black out di energia 
elettrica ha riguardato trecen
tomila persone. La neve si è 
spinta anche a nord fino al 
Connecticut e a New York. • 

Il scivizio meteorologico ha 
. messo in'guardia le popolazio
ni delle regioni costiere (eva
cuala quella del Maine) con
tro il rischio di allagamenti do
vuti a onde di marea di portala 
largamente superiore al nor-

;male. >-..,.., ...- .,-.•.,-.v.. . •••• 
Con il passare delle ore la 

neve ha provocato gravi disagi 
ai coHcgamenli acieì . •Neil*, 
tarda mattinata,, negli, aeropor
ti le difficolta si sonò aggrava- ; 
te. Alla chiusura dei due scali 
di Washington, Wfàttdseguitò > 
quella dell'aeroporto Kennedy '• 
di New York e quella degli scali '• 
aeroportuali di Baltimora, Bo
ston, Filadelfia e Atlanta. ,T. ;-.J-:. 
> Interminabile la lista dei di
sastri e delle vittime dell'onda
ta di maltempo. Altri due morti 
vengono segnalati in Alabama . 
e nella Carolina del nord. I go
vernatori del Connecticut e del 
New Jersey hanno proclamato 

10 stato di calamità. Centinaia ; 
di awenimenu' e cerimonie ' 
pubbliche sono stati annullati. ; 
11 comune di Boston ha rinvia- ; 

to di una settimana la tradizio- : 
naie parata della festa di San 
Patrizio mentre a Pittsburgh la 
celebrazione è andata in porto 
nonostante la neve. ..,...• .-• • 

La tempesta si era formata 
venerdì nel golfo del Messico : 
con rincontro fra aria umida 
subtropicale e aria artica prò- • 
veniente dal Canada. L'esten- ; 
sione del fenomeno era tale 
che quando è cominciato a • 
nevicare a New York, intomo 
alle due della notte, l'occhio < 
della tempesta si trovava anco
ra sulla perpendicolare della 
Florida a ottocento miglia di 
distanza. .'..->• , .„-.•••,- .-•;•:-,: 

I meteorologi avvertono che . 
venti forza uragano, onde alte > 
fino a dieci metri e onde di ma
rea di quasi due metri sopra il : 

livello normale provocheran-
. i lv giav] lnviiUa4.iuiil e fviU le* : 

' nomeni di erosione costiera. '•<•. 
La tempesta ha colpito nel-

l'anniversario di una delle più 
, gravi tempeste a memoria • 
: d'uomo nelle regioni orientali 
' degli Stati Uniti, la grande «tor-. 
menta» del 1888 che scarico fi- ' 

'. no a quasi due metri di neve : 
fra il 12 e il 14 marzo. >• ' ; ' . ; " • 

Soldati israeliani nella striscia di Gaza 
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